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ALMISSA

Almissa, vista dal mare, tradisce tosto il momento piit
saliente del suo passato storico: la pirateria. Dal cassero del
piroscafo non si distinguono le case del paese, sepolte quasi
sotto alti dirupi, aridi, inaccessibili. Non vedete che una gola
di monti, fantastica nel suo orrido ; grossi macigni, precipizi,
roceie grigie, altissime, con i ruderi di due edifizi antichi,
evidentemente due fortezze. E dite tosto: Questo non poteva
esser altro che un nido di avoltoi. E vi si affacciano le lotte
lunghe, sanguinose sostenute nell'etd di mezzo da Venezia-
contro i pirati di Almissa. I quali avevano i loro compliei,
i narentani per esempio, ed altri nelle grosse isole vicine.
N& jo intendo svolgere qui un atto d’aceusa contro quel
genere medioevale di sporf. Era forse, per certi paesi e per
certi popoli, una condizione inevitabile d’esistenza. Ne i pi-
rati, dal punto di vista dell'odierna civilti, sono pin condan-



